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Modalità di applicazione del canone e determinazione della tariffa. 

 

1. Il canone è commisurato all'occupazione espressa in metri quadrati, con arrotondamento 

delle frazioni al metro quadrato superiore. L'arrotondamento è unico, all'interno della 

medesima area di riferimento, per le superfici che sarebbero autonomamente esenti in 

quanto non superiori, ciascuna, a mezzo mq, ne consegue che occorre sommare dette 

superfici e poi arrotondare unicamente la loro somma. Viceversa le superfici superiori al 

mezzo mq (e quindi autonomamente imponibili) devono essere arrotondate singolarmente. 

Per la diffusione di messaggi pubblicitari il canone è determinato in base alla superficie 

complessiva del mezzo pubblicitario, calcolata in metri quadrati, indipendentemente dal tipo 

e (dal numero dei messaggi. Nell'ipotesi di plurimi messaggi pubblicitari di aziende diverse 

collocati su un unico impianto, il canone è determinato in base alla superficie espositiva 

utilizzata da ciascuna delle imprese reclamizzate, indipendentemente dalle dimensioni del 

mezzo pubblicitario cumulativo. In caso di mezzo pubblicitario bifacciale a facciate 

contrapposte, la superficie di ciascuna facciata è conteggiata separatamente. Per la 

pubblicità effettuata all'esterno di veicoli adibiti a uso pubblico, il canone è dovuto al 

comune che ha rilasciato la licenza di esercizio. Per la pubblicità effettuata all'esterno di 

veicoli adibiti a uso privato il canone è dovuto al comune in cui il proprietario del veicolo ha 

la residenza o la sede. In ogni caso è obbligato in solido al pagamento il soggetto che 

utilizza il mezzo per diffondere il messaggio. 

2. Le occupazioni di suolo pubblico e le diffusioni pubblicitarie annuali, sono soggette al 

pagamento del canone per anni solari, a ciascuno dei quali corrisponde un'obbligazione 

autonoma. Per le occupazioni di suolo pubblico e le diffusioni di messaggi pubblicitari 

annuali aventi inizio nel corso dell'anno, esclusivamente per il primo anno di applicazione, 

l'importo del canone, viene determinato in base all'effettivo utilizzo diviso in dodicesimi. La 

misura complessiva del canone, per le occupazioni e diffusioni di messaggi pubblicitari 

annuali, è determinata dalla tariffa standard di cui all'articolo 1, comma 826, della Legge 30 



dicembre 2019 n. 160 alla quale si applicano i coefficienti previsti dalla Giunta Comunale, 

moltiplicata peri metri quadrati.  

3. Le occupazioni di suolo pubblico e le diffusioni pubblicitarie a carattere temporaneo, sono 

soggette al pagamento del canone in base alla tariffa standard di cui all'articolo 1 comma 

827 della Legge 30 dicembre 2019 n. 160 alla quale si applicano i coefficienti previsti dalla 

Giunta Comunale. La misura del canone dovuto viene determinata dalla tariffa prevista per 

la specifica fattispecie da moltiplicare per i metri quadrati ed i relativi giorni di occupazione 

di suolo pubblico o diffusione di messaggi pubblicitari.  

4. Per le occupazioni permanenti di suolo pubblico del territorio comunale, con cavi e 

condutture, da chiunque effettuate per la fornitura di servizi di pubblica utilità, quali la 

distribuzione ed erogazione di energia elettrica, gas, acqua, calore, servizi di 

telecomunicazione e radiotelevisivi e di altri servizi a rete, il canone è dovuto dal soggetto 

titolare dell'atto di concessione all'occupazione sulla base delle utenze complessive del 

soggetto stesso e di tutti gli altri soggetti che utilizzano le reti moltiplicata per la tariffa 

forfetaria di cui all'articolo 1 comma 831 della legge 30 dicembre 2019 n. 160. In ogni caso 

l'ammontare del canone dovuto non può essere inferiore ad € 800,00. Il numero complessivo 

delle utenze è quello risultante al 31 dicembre dell'anno precedente. Gli importi sono 

rivalutati annualmente in base all'indice ISTAT dei prezzi al consumo rilevati al 31 dicembre 

dell'anno precedente. 

5. Sono considerati passi carrabili quei manufatti costituiti generalmente da listoni di pietra od 

altro materiale o da appositi intervalli lasciati nei marciapiedi o, comunque, da una modifica 

del piano stradale intesa a facilitare l'accesso dei veicoli alla proprietà privata. La superficie 

dei passi carrabili si determina moltiplicando la larghezza del passo, (con arrotondamento al 

metro quadrato superiore) misurata sul fronte dell'edificio o del terreno al quale si dà 

accesso, per la profondità di un metro lineare convenzionale. Per accesso a raso si intende 

qualsiasi accesso ad una strada, a un fondo o ad un'area laterale posto a filo con il piano 

stradale, che non comporta alcuna opera di modifica dell'area pubblica antistante. (Il passo 

carrabile è soggetto all'applicazione del canone anche in assenza di concessione ai sensi 

dell'art. 46 comma 3 del D.P.R. 16/12/1992 n. 495. L'accesso a raso è soggetto 

all'applicazione del canone nel caso in cui il Comune rilasci apposita concessione ai sensi 

dell'art. 46 comma 3 del D.P.R. 16/12/1992 n. 495. Il canone relativo ai passi carrabili può 

essere definitivamente assolto mediante il versamento, in qualsiasi momento, di una somma 

pari a venti annualità.  



6. Per le occupazioni del sottosuolo la tariffa è ridotta a un quarto. Per le occupazioni del 

sottosuolo con serbatoi la tariffa standard di cui al primo periodo va applicata fino a una 

capacità dei serbatoi non superiore a tremila litri; per i serbatoi di maggiore capacità, la 

tariffa standard di cui al primo periodo è aumentata di un quarto per ogni mille litri o 

frazione di mille litri. E’ ammessa la tolleranza del 5 per cento sulla misura della capacità.  

7. Le occupazioni di suolo pubblico realizzate con impianti per la distribuzione di carburanti, 

la superficie esterna assoggettabile al pagamento del canone, è quella corrispondente 

all'intera area di esercizio dell'attività risultante dal provvedimento di concessione. Non 

hanno autonoma rilevanza le occupazioni realizzate con le singole colonnine di erogazione 

del carburante, le pensiline poste a copertura delle strutture stesse, nonché le strutture e 

forme pubblicitarie relativamente alla sola proiezione ortogonale delle stesse. 

8. Per le occupazioni temporanee di suolo pubblico il canone si applica in relazione alle ore di 

effettiva occupazione ovvero a tariffa giornaliera.  

9. Per le occupazioni temporanee di suolo pubblico le tariffe determinate per ore o fasce orarie 

non possono essere inferiori, qualunque sia la zona di riferimento dell'occupazione ed 

indipendentemente da ogni riduzione, ad € 0,10 al metro quadrato per giorno. 

10. Per le occupazioni temporanee poste in essere con installazioni di attrazioni, giachi e 

divertimenti dello spettacolo viaggiante, nonché per le occupazioni realizzate in occasioni di 

manifestazioni politiche, culturali o sportive, le tariffe determinate per ore o fasce orarie non 

possono essere inferiori, qualunque sia la zona di riferimento dell'occupazione ed 

indipendentemente da ogni riduzione, ad € 0,10 al metro quadrato per giorno. 

11. Per le occupazioni soprastanti o sottostanti il suolo pubblico la superficie assoggettabile al 

canone è quella risultante dalla proiezione perpendicolare al suolo del perimetro del maggior 

ingombro del corpo soprastante o sottostante. Nel caso di copertura con tende, ombrelloni o 

simili, posti a copertura di aree pubbliche già occupate, il canone va determinato con 

riferimento alla sola parte eventualmente sporgente dall'area assoggettata al pagamento del 

canone per l'occupazione del suolo. Gli aggetti e le sporgenze sono misurati dal filo del 

muro. 

12. Le tariffe del canone si intendono prorogate di anno in anno se non espressamente 

modificate.  

13. Per le occupazioni di suolo pubblico non è richiesto il pagamento del canone per somme 

inferiori ad € 5,00. 

 

Riduzioni e Maggiorazioni  



Per le seguenti tipologie di occupazione di suolo pubblico e diffusioni pubblicitarie, sono previste le 

sottoelencate riduzioni da applicarsi alle tariffe deliberate dalla Giunta Comunale:  

a) per le diffusioni pubblicitarie effettuate da comitati, associazioni, fondazioni ed ogni altro 

ente che non abbia scopo di lucro, è prevista una riduzione del 50%;  

b) per le diffusioni pubblicitarie relative a manifestazioni politiche, sindacali e di categoria, 

culturali, sportive, filantropiche e religiose, da chiunque realizzate, con il patrocinio o la 

partecipazione degli enti pubblici territoriali, è prevista una riduzione del 50%; 

c) per le diffusioni pubblicitarie relative a festeggiamenti patriottici, religiosi, a spettacoli 

viaggianti e di beneficenza, è prevista una riduzione del 50%; 

d) per le occupazioni permanenti realizzate con accessi e passi carrabili provvisti di 

autorizzazione ai sensi dell'art. 46 comma 3 del D.P.R. 16/12/1992 m. 495, è prevista una 

riduzione del 50%; 

e) per le occupazioni di spazi soprastanti e sottostanti il suolo, è prevista una riduzione del 

50%;  

f) per le occupazioni temporanee effettuate in occasione di fiere e festeggiamenti la tariffa è 

ridotta del 80%; g) per le occupazioni temporanee realizzate da pubblici esercizi con dehor, 

sedie e tavoli, e da produttori agricoli che vendono direttamente il loro prodotto, è prevista 

una riduzione del 50%; 

g) per le occupazioni temporanee poste in essere con installazioni di attrazioni, giochi e 

divertimenti dello spettacolo viaggiante, si applica una riduzione dell'80%; 

h) per le occupazioni temporanee poste in essere con installazioni di attrazioni, giochi e 

divertimenti dello spettacolo viaggiante, si applica una riduzione dell'80%; 

i) per le occupazioni temporanee finalizzate all'esercizio e alla manutenzione delle reti di 

erogazione di pubblici servizi si applica una riduzione del 50%;  

j) per le occupazioni temporanee realizzate per l'esercizio dell'attività edilizia, si applica una 

riduzione del 50%;  

k) per le occupazioni temporanee realizzate in occasione di manifestazioni politiche, culturali o 

sportive, si applica una riduzione dell'80%;  

l) per le occupazioni temporanee aventi durata non inferiore a 20 giorni o che si verifichino 

con carattere ricorrente, si applica una riduzione del 50%; 

m) per le occupazioni temporanee con autovetture ad uso privato realizzate su aree a ciò 

destinate dal Comune, si applica una riduzione del 50%; 

n)  per le occupazioni di durata uguale o inferiore a sei mesi nell'anno solare si applica una 

riduzione del 50%; 



o) per le occupazioni con tende e simili, la tariffa è ridotta al 30%.  

Le riduzioni e le maggiorazioni previste per le occupazioni a carattere temporaneo, sono 

cumulabili tra di loro, nel senso che si calcolano in successione.  

Per le seguenti tipologie di occupazione di suolo pubblico, sono previste le sottoelencate 

riduzioni da applicarsi alle superfici: 

a) per le occupazioni di suolo pubblico, le superfici eccedenti i mille metri quadrati, sono 

calcolate in ragione del 10%; 

b)  per le occupazioni realizzate con installazioni di attrazioni, giochi e divertimenti dello 

spettacolo viaggiante, le superfici sono calcolate in ragione del 50% sino a 100 mq, del 25% 

per la parte eccedente 100 mq e fino a 1000 mq, del 10% per la parte eccedente 1000 mq;  

c) per i passi carrabili costruiti direttamente dal comune, la superficie va determinata con 

riferimento ad una superficie complessiva non superiore a metri quadrati 9. L'eventuale 

superficie eccedente detto limite è calcolata in ragione del 10%. 

 

 

Per quanto non espressamente specificato si rimanda al Regolamento Comunale per 

l’applicazione del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 

pubblicitaria (ai sensi della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, art. 1 commi 816-836) pubblicato 

nel sito istituzionale del Comune.  

 


